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Remo carissimo, 
nel giorno della vigilia di Natale mi hai parlato di tuo fratello Fernando e delle sue gravi 
condizioni. Hai fatto cenno ad alcuni momenti importanti condivisi ed alla vostra comune 
storia familiare, come ad allontanare un vuoto che stava per avvicinarsi. 
 
Viviamo la fase più fragile delle nostre vite ed i momenti dolorosi ai quali pensavamo di 
essere estranei, si presentano con prepotenza ed inattesi. 
 
Assieme a Margherita desidero esprimerti il mio sentimento di partecipazione al tuo dolore 
e mi permetto di aggiungere che ciò che in una intera vita hai condiviso con tuo fratello 
Fernando nessuno può e potrà mai cancellarlo, rimarrà vivo e ti aiuterà - ne sono certo - a 
trovare e realizzare un nuovo equilibrio, perché (ricordando un pensiero di Sant'Agostino 
che mi è caro)"coloro che amiamo ed abbiamo perduto non sono più dove erano ma 
sono dovunque noi siamo". 
 
Assieme a Margherita, fraternamente vicini, un abbraccio a te, Bianca e Serena. 
 
Luigi 


